
POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

Ingrao: «Oggi non si lotta in piccoli gruppi 
Dobbiamo condurre le nostre battaglie 
nelle file della sinistra italiana ed europea 
ma si lascino da parte gli anatemi... » 

«Combatterò la scissione 
per stare in questo partito » 

Pietro 
Ingrao 

Arriva Ingrao alla festa dell'Unità. Polemico, com
mosso, duro, interrotto dagli applausi, interrogato 
da Mauro Paissan de «Il Manifesto». I dissensi sono 
ribaditi con nettezza, a cominciare da quello sul 
Golfo, ma c'è anche un netto rifiuto dell'ipotesi di 
scissione. Polemiche con Trentin e con Fassino.Un 
appello al partito: la mia tessera al Pei per il 1991 è 
già fatta, fatela anche voi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UOOUNI 

• i MODENA. Ingrao ribadì-
x e , con calore e puntiglio, tut
ti i suoi dissensi, a cominciare 
da quello, cosi delicato e im
portante, sulla vicenda del 
Golfo Persico. Annuncia di es
sere pronto ad acccettare 
eventuali sanzioni decise dalla 
maggioranza del Pei per la sua 
dissociazione nel voto alla Ca
mera, allorché il gruppo co
munista decise un voto di 
astensione. È pronto a rinun
ciare al mandalo di deputalo, 
se occorrerà. Ma, subito dopo, 
infiammando la platea, infor

ma di aver gli tirato fuori I sol
di necessari per rinnovare la 
tessera del Pei del 1991 e invita 
tutti I compagni «quelli del no e 

girelli del si» a fare altrettanto. 
forse il momento più caldo 

di una serata straordinaria. È II 
rifiuto netto di una ipotesi scis
sionista. 

Quello con Pietro Ingrao è 
un incontro davvero atteso. La 
folla lo accoglie con un grande 
applauso, sotto la tenda gremi
ta della festa dell'Unita. Molti si 
alzano in piedi, altri restano 
seduti, ma tutti sentono il calo

re dell'appuntamento. C'è chi 
grida •Pietro! Pietro!», c'è chi 
cerca un posto sul pavimento 
di legno. Altri gruppi ascoltano 
fuori, dagli altoparlanti apposi
tamente Installati. É un publico 
composito, di Modena e del
l'Emilia, gente che conosce la 
sua storia politica, quella anti
ca e quella recente. C'è un pri
mo applauso corale, al suo in
gresso. Qui ci sono gli •ingraia-
ni», tanto per usare una eti
chetta abusata, del •si», quelli 
che non hanno condiviso, al
l'ultimo Congresso, il suo dis
senso sulla proposta di dar vita 
ad una nuova formazione poli
tica e ci sono gli «ingraiani» del 
•no», quelli che hanno condivi
so fino all'ultimo le sue più re
centi battaglie politiche, fino a 
quel fragoroso dissenso sul 
Golfo. Ma ci sono anche i tanti 
•riformisti», o senza etichette, 
di questa orgogliosa terra pa
dana. semplici iscritti al Pei 
che hanno tanta voglia di sa
pere, tanta voglia di porre a 
Pietro Ingrao quella domanda 

che percorre gli animi: «Ci sarà 
una scissione? Esistono ormai 
due partiti? Non potremo più 
stare insieme? Il divorzio è ob
bligato?». Gli •incontri al cami
netto», come sono stati chia
mati, la discussione riservata, 
alla scuola delle Frattocchle, 
tra i >padri storici», l'altro gior
no, non hanno dissipato i dub
bi. Ed ora tutti pendono dalle 
labbra del dirigente comuni
sta, Interrogato da Mauro Pais
san, giornalista de «Il Manife
sto». 

Le risposte di Ingrao spazia
no su tutti i temi. Racconta di 
questo secolo che si chiude 
con due sconfitte, quella dei 
cambiamento rivoluzionario 
all'Est e quello della trasforma
zione graduale del capitali
smo. Eppure >lor signori» non 
sono tranquilli, hanno il •dub
bio dei vincitori'. Lo dimostra 
Romiti quando alla Hat sostie
ne di aver bisogno del consen
so dei lavoratori. Lo dimostra 
la stessa violenta campagna 

sui fatti partigiani di Reggio 
Emilia (e Ingrao non condivi
de le prime dichiarazioni di 
Otello Montanari: se aveva del
le accuse precise da fare dove
va andare dai giudici), tese a 
fare terra bruciata di ogni op
posizione, a dare un colpo al 
Pei. C'è una battuta critica an
che per alcune osservazioni 
fatte da Piero Fassino circa il 
comportamento di Togliatti, 
allorché facilitò l'espatrio al
l'Est di partigiani accusati di 
delitti: non lo fece per il bene 
del partito, ma per il bene del 
Paese. E dura polemica anche 
nei confronti del «caro amico» 
Bruno Trentin. Il segretario del
la Cgil aveva detto che l'atteg
giamento assunto da Ingrao 
sul Golfo era dettato da ragioni 
di lotta intema. «Questo asso
miglia alla parolaccia che mi 
ha detto Scalfari», commenta. 
Trentin aveva anche invitato a 
lasciar perdere gli ideologismi, 
per discutere i programmi, le 
cose possibili da fare. Ma non 
si può separare i programmi 

da una lettura della società, ri
sponde Ingrao. E aggiunge: 
«Credo anche alla grande im
portanza delle cose impossibi
li: un secolo fa lo sciopero ap
pariva una cosa impossibile». 
Suggerimenti, infine, anche 
nei confronti del direttore del
l'Unita Renzo Foa: «Fossi in lui 
metterci molto di più in prima 
pagina le lotte del metalmec
canici, un modo per ricostruire 
un agire collettivo». 

Ma il capitolo più polemico 
della lunga Intervista ad Ingrao 
è quello sul Golfo. I fatti, dice, 
confermano la mia analisi. La 
flotta italiana non si è mossa su 
ordine dell'Orni, i soldati Usa 
in Arabia non sono stati inviati 
dall'Onu. La proposta italiana 
poteva essere, dice, quella di 
una conferenza euro-araba. E 
la Fgci potrebbe fare molto di 
più su questo terreno della 
•non violenza'. Un discorso a 
volte aspro, a volte commosso, 
come quando si è toccato il te
ma della Resistenza. Un netto 
rifiuto della scissione: -non la 

condividerò mai*, invito alla 
lotta nel Partito e «nella sinistra 
italiana ed europea», ma an
che richiesta di veder ricono
sciuta la legittimità della mino
ranza, come sostenitrice di 
un'altra politica, un autocriti
ca, parlando de! passato, per 
la ^radiazione» del gruppo del 
Manifesto. Impietosa l'analisi 
sullo stato del partito, con ri
schio di «dissoluzione».: la col
pa non sarebbe delle divisioni, 
ma del (atto che il progetto di 
Occhctto per la formazione di 
una nuova forza politica non è 
decollato. Come salvare que
sto partito in pericolo? La ri
sposta di ingrao sta nella ripre
sa della Iniziativa politica. Il 
programma di Bassolino? Con
tiene cose interessanti, ma 
contraddette (ad esempio in 
politica estera) dai fatti. E poi 
ancora polemiche sulla Finan
ziaria, sul fisco, sull'università, 
sulla sinistra De. Un pubblico 
attento, una voglia di capire, 
tanti applausi, qualche incom
prensione e molte speranze. 

«Da Gorbaciov a Gorbaciov» 
Discusse le scelte del leader 
ritratto dal libro di Rubbi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RAFFAELI CAPITANI 

• i MODENA. C'è un primo 
Gorbaciov, poi ne arriva un se
condo che è quello di oggi. 
Quello iniziale, pur dando su
bito l'idea di essere innovato
re. non si è ancora liberato dei 
vecchi modelli, quello attuale 
è rivoluzionario. Lo racconta 
Antonio Rubbi nel suo libro 
(•Incontri con Gorbaciov) 
che ieri è stato al centro di un 
dibattito alla festa de IVnitù. 
Insieme a lui. a mettere a fuo
c o la figura del leader sovieti
co. c'erano Enrico Smimov, 
della sezione intemazionale 
del Pcus, Heinz Timmerman. 
storico ed esponente della 
Spd. e Joan Barin Urban del di
partimento di politica dell'uni
versità Cattolica di America a 
Washington, studiosa del Pcus. 
Perché 11 libro su Gorbaciov? 
Rubbi risponde che l'idea è 
nata dall'esperienza straordi
naria che lui. in qualità di re
sponsabile della sezione esteri 
del Pel, ha vissuto negli anni 
dell'avvento di Gorbaciov alla 
guida dell'Urss. Sette Incontri 
con il leader sovietico nell'ar
c o di cinque anni. «Nessun al
tro partito al mondo - spiega -
ha mai avuto tanti incontri con 
Gorbaciov in un tempo cosi 
breve. Un personaggio straor
dinario che in questi anni ha 
cambiato il mondo e che mi è 
sembrato utile e necessario 
raccontare. Nel primo incontro 
si nota un Gorbaciov che vuole 
cambiare radicalmente, ma 
che è ancora convinto che ba
sti un partito solo. Negli ultimi 
incontri, invece, un leader che 

crede nel pluralismo politico'. 
La studiosa americana Joan 

Barin si dice •sorpresa» nel ve
dere che le politiche di Gorba
ciov sono quelle che il Pei sug
geriva da tempo. Il leader so
vietico dimostra una grande 
capacità di prendere spunto 
da altre grandi figure mondiali 
della politica. All'inizio, osser
va la Barth. pensava a riforme 
parziali e dopo tre anni si è 
convinto che occorreva una 
vera e propria trasformazione 
rivoluzionaria. 

Come vedono gli americani 
quello che sta accadendo in 
Urss?- «C'è un sentimento di 
gioia profonda, di ammirazio
ne e di gratitudine per Gorba
ciov perché con lui si è conclu
sa la guerra fredda e perché luì 
rappresenta la garanzia che il 
processo aperto è Irreversibi
le». è la risposta di Joan Barth. 

Lo storico Timmerman rico
nosce il valore del personaggio 
Gorbaciov e sostiene c h e n a 
attinto anche dalle proposte 
della Sp soprattutto sui proble
mi militari e sugli armamenti. 
•Mi ha colpito - ha aggiunto -
il rimodellamento che ha dato 
al movimento comunista inter
nazionale: nei primi due anni 
pensava che esso potesse con
tinuare separato da altre forze 
della sinistra, ma poi ha capito 
che c'era un movimento ope
raio fatto di diverse compo
nenti». A Gorbaciov ha anche 
attribuito il merito di essersi av
vicinato all'Europa a proposito 
della quale ha auspicato un 
processo di integrazione che 

Antonio Rubbi 

coinvolga anche l'Urss. 
Enrico Smimov ha però so

stenuto che anche l'Occidente 
deve fare i suoi passi: «Non sol
tanto noi dobbiamo cambiare 
ma anche il capitalismo. La 
nostra via è quella della giusti
zia sociale: inutile parlare della 
casa comune europea se il 
mondo non cambia reciproca
mente. Non c'è una via a senso 
unico». Adesso l'Urss si trova in 
una fase di transizione special
mente in campo economico. 
Per Smimov c e poco tempo 
per arrivare al passaggio defi
nitivo ad una economia di 
mercato che però non signifi
ca passare ad un sistema capi
talistico. «Restano fermi i prin
cipi dei valori socialisti come 
quelli della giustizia: se non si 
farà questo, in Urss vi sarà una 
rivolta popolare», ha sottoli
neato Smimov. E il libro di 
Rubbi su Gorbaciov? «Un avve
nimento nella vita politica in
ternazionale - osserva - che 
segnala il riavvicinamento del 
Pei e del Pcus e il superamento 
della polemica che aveva pro
vocato il distacco tra i due par
titi». 

Democrazia malata nel sindacato 
«Prima un accordo, poi la legge» 
E' catastrofica o no la situazione della democrazia 
nei sindacati? Risposte diverse da Grandi (Cgil), 
Alessandrini (Cisl), Fontanelli (Uil), Laura Pennac
chi (Cespe), Ghezzi e Cazzaniga (Pei). Intesa su 
una proposta di legge, dopo l'accordo interconfe-
derate, ma la Uil è molto esitante, teme una resa dei 
conti. Polemiche su Del Turco e sulle correnti nel 
Pei e nella Cgil: facciamole programmatiche. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i MODENA C'è democrazia 
nei sindacati italiani? Nessuno 
esplode in un trionfalistico «si-, 
ma le risposte sono dosate. 
Siamo ad un incontro a più vo
ci, in una gelida serata della 
Festa dell'Unità. La provoca
zione parte da Laura Pennac
chi, direttrice del Cespe che 
parla di «situazione catastrofi
ca», precisando, poi, di non es
sere, per questo giudizio dra
stico, una •catastrofista». Esi
stono, anzi, potenzialità nuo
ve. solo che i sindacati non le 
sanno afferrare e cosi i lavora
tori non votano più da anni, 
spesso le cariche dirigenti ven
gono decise prima dei con
gressi, spesso vengono «lottiz
zate. Un quadro Impietoso, 
non condiviso dal dirigenti sin
dacali, con toni diversi. Alfiero 
Grandi, segretario confederale 
della Cgil ammette una situa
zione grave e pesante, ma 
spiega I passi avanti compiuti. 
C'è un gruppo interconfedera-
le intento a preparare una pro
posta unitaria. Subito dopo 
una legge potrebbe sostenere 
tale accordo, secondo un «iter» 

esperimentato con la legge su
gli scioperi nei servizi pubblici. 
Nel partito degli ottimisti si 
schiera Giorgio Alessandrini, 
segretario Cisl: problemi, per i 
sindacati, ma non catastrofici 
e del resto anche per i partiti la 
situazione non è certo eccel
lente. Il problema è complesso 
e non bastano slogan semplici 
(«una testa un voto») quando 
si debbono rappresentare e tu
telare <i primi e gli ultimi», i me
talmeccanici, ma anche gli ex
tracomunitari. La legge? La Cisl 
non avanza più opposizioni 
pregiudiziali, ma vuole una 
legge scarna ed essenziale, 
preceduta dall'intesa fra le tre 
confederazioni. E l'analisi del
la Uil? Giancarlo Fontanelli, di
fende i sindacati ricordando le 
adesioni ricevute nelle votazio
ni per i rappresentanti in alcu
ni organismi pubblici. 

Tutti, comunque, concorda
no sul fatto che bisogna fare 
qualche cosa. Giorgio Ghezzi, 
deputato comunista, anche ri
facendosi ad un pezzo del pro
gramma di Bassolino, avanza 

l'ipotesi di una unificazione, 
con la benedizione dei sinda
cati, tra il suo progetto di legge 
e quello di Gino Giugni. Tra i 
problemi da affrontare c'è 
quello del referendum, della 
presenza o meno di un organi
smo unico nei luoghi di lavoro 
con il potere di contrattare. At
tenti, avverte Gian Mario Caz-
zaniga, o il potere l'hanno i 
sindacati, oppure l'hanno l la
voratori. Un organismo misto 
non funziona, porterebbe alla 
nascita dei sindacati di mestie
re. E il rischio, se le cose si tra
scinano, è che qualcuno si fac
cia promotore di una Iniziativa 
di legge popolare per la demo
crazia nei sindacali. Anche 
Grandi è d'accordo sul fatto 
che in fabbrica ci debba essere 
un unico organismo e non 
due. Alessandrini illustra le ul
time proposte della Cisl: la 
scelta di rappresentanti dei 
sindacati, indicati dagli iscritti 
ai sindacati stessi, ma eletti da 
parte di rutti I lavoratori, supe
rando criteri di pariletiticità. Il 
più perplesso è Fontanelli che 
teme una specie di «resa dei 
conti', con la presentazione di 
liste contrapposte e una con
correnza sfrenata. Una solu
zione sulle nuove regole di de
mocrazia, conclude , avrebbe 
bisogno dell'unità sindacale 
organica. Un patto d'unità d'a
zione, risponde Alessandrini 
(Cisl). basterebbe. 

Ma parlare di democrazia 
nei sindacati significa parlare 
anche di correnti. L'intera Cgil. 
ha deciso, nell'ultimo consi

glio generale, di dar vita ad un 
processo di superamento delle 
componenti. Del Turco, poi, 
ha avanzato una sua proposta 
variamente interpretata. Ales
sandrini definisce quel rime
scolamento di carte proposto 
da Del Turco un po' «semplifi-

, cante, disinvolto, strumentale». 
Grandi, dal canto suo, dissente 
da Del Turco, ma pensa che 
abbia tutto il diritto di puntare 
alla formazione di una nuova 
conente, invece di avviare un 
superamento delle vecchie 
conenti. Gian Mario Cazzaniga 
lamenta di essere stato accu
sato di interferenze per aver 
proposto a tuo tempo correnti 
programmatiche nella Cgil. E 
qui si innesta una polemica Ti
naie che chiama in causa Bot
teghe Oscure. Ma come, chie
de Grandi rivolto a Cazzaniga, 
proprio tu, «leader» della mo
zione tre, parli di correnti pro
grammatiche? Il dingente Cgil 
lamenta il fatto che non sia av
venuto, nel Pei, lo •scongela
mento' tra le diverse mozioni e 
che non si possa finalmente di
scutere liberamente, tra i co
munisti, di programmi. E Caz
zaniga, un poco sorpreso, ri
sponde di essere pronto «ad al
tri tipi di aggregazione», pur
ché non si debba rispondere, 
come è avvenuto nell'ultimo 
congresso, a «quesiti referen
dari». Sono i «si» i «no», insom
ma. che uccidono la possibili
tà di pensare, di lar funzionare 
il cervello e finiscono con l'e
spropriare gli individui. 

DB. U. 

E di notte un maglione per attraversare il blu elettrico 
••MODENA II colpo d'oc
chio più ad effetto è dall'alto 
della tangenziale: sotto si sten
de un piccolo lago di luci colo
rate. Bianche, rosse, blu elettri
co. Brillanti luci al neon che il
luminano la notte e fanno la 
festa, coni bianchi come gran
di tende indiane. Perchè è con 
la sera che l'accampamento di 
tubi e tela diventa, davvero, fe
sta. Come in tante città, magari 
un po' anonime e insignificanti 
di giorno, anche qui quando 
scattano gli interruttori centra
ti, cambia la linea dell'orizzon
te, la «skylinc» si accende di 
mille luci, i lunghi cammina
menti coperti si trasformano in 
serpentoni illuminati. E le im
perfezioni non si notano più, 
ia polvere, gli sterpi superstiti, 
le intelaiture di ferro mutano in 
quinte perfette. La grande ri
balta festivaliera si svela sotto i 
riflettori, s'alza il sipario del 
palcoscenico e lo spettacolo 
dell'incessante andirivieni di 
folla, va ad incominciare.Solo 
dalla notte la festa riceve la sua 
vera identità, si fa complice, 
luogo di incontri, di passeggio, 
di lunghe chiacchcrate. Si tra

sforma in piazza, le piazze 
emiliane dove resta viva l'anti
ca tradizione del ritrovarsi e 
del raccontarsi, si trasforma in 
portico, per lo «struscio» o la 
«vasca» serale. C'è rutta Mode
na di notte alla festa, in venti 
giorni puoi incontrare tutti 
quelli che non vedi mai, che 
vedi solo una volta l'anno. Qui. 
E stavolta c'è anche di più: c'è 
il forestiero in visita, quello che 
viene da fuori, ad aumentare la 
curiosità e l'interesse. Sarà an
che che di giorno la festa ha 
sempre un'aria un po' stanca, 
come di chi, appunto, tira tardi 
la notte, un'aria vissuta, caoti
ca, con i trattori che passano 
da un ristorante all'altro por
tando i rllomlmcnli, gli elettri
cisti e gli impiantisti intenti a 
un riparazione qui e a un ritoc
co là. Percorriamola insieme 
allora, questa festa -by night». 
Parliamo dal laghetto, vero an
golo romantico, poco frequen
tato quando fa buio. Perfino le 
anatre e le oche interrompono 
il concerto continuo con cui 
intrattengono i visitatori. Sul la
go si specchia la grande vela 
bianca della sala conferenze. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MORENA PiVETTI 

un triangolo di luce tremolan
te. Intorno, ma lontane, le lun
ghe stecche di padiglioni, gre
mite di gente. Ristorante russo, 
ristorante ungheresc.e final
mente la musica. Un piano (o 
qualcosa del genere, comun
que tipico ungherese), un 

contrabbasso, due violini e le 
noti Inconfondibili di canzoni 
popolari. Pochi metri più in là, 
ancora musica popolare, sta
volta emlliama: signori, il >lis-
sìo» (come da perfetta pro
nuncia modenese). Apparta
to, «per non dar fastidio», dico

no gli organizzatori, è il regno 
degli «anta»: sulla pista di me
tallo vorticano nel valzer, nel 
tango, nella mazurka, decine 
di coppie strettamente allac
ciate. Ma decine davvero. Ai 
tavolini bianchi trovi sedute 
opulente signore (la grassa 

terra emiliana...), intomo, in 
piedi come in ogni balera che 
si rispetti, gli uomini. Qualcu
no, anziano, anche in carroz
zella, portato dagli amici o ma
gari da un assistente volontario 
a godersi la festa. Una tisana 
naturale, una torta biologica, 
un vino senza conservanti? Al-
l'Arci's bar c'è. Ma di pianisti 
neri in marsina bianca nem
meno l'ombra. In compenso si 
alternano danze curde, afro-
brasiliane, «salse», persino 
woodu. E se siete proprio for
tunati può capitarvi 11 su due 
piedi un'irresistibile danza del 
ventre. Rigorosamente dalle 23 
in poi, quando i nottanbuli co
minciano a vivere. L'alternati
va? What? Non 6 un gioco di 
parole, ma la sofisticata disco
teca, che è anche sala da con
certi, paninoteca e cocktail bar 
inventata dalla Fgci. Lo spazio 
più affascinante ed estetica
mente compiuto della festa, 
quello che rivela la più forte 
personalità. Se fate due metri 
siete nella bolgia del porticato 
coperto, qui invece regnano le 
atmosfere. Blu, anzi blu elettri
co. Un blu che s'ammorbidi

sce nell'azzurro sotto le vele 
bianche che proteggono i tira
tardi dall'umidità della notte. 
Ogni sera, dalle 22.30, concerti 
dal vivo: jazz, blues, 
rock'n'roll, ska, insomma tutto 
lo scibile musicale contempo
raneo. Da mezzanotte in poi 
invece, (come dice la parola 
stessa avrebbe commentato 
«quello della notte» Ferrini) 
musica di notte, complessi™ in 
libertà. Oltre che occhi e orec
chie. al What? si può saziare 
anche la bocca: panini al me
tro, crema e fion di zucca fritti, 
insalate e. a sorpresa, il piatto 
di mezzanotte. Cos'altro? Un 
po' tutto. L'Enoteca, di notte, è 
più enoteca, i ristoranti, più ri
storanti, la musica, più musica. 
E gli odori, i mille profumi del
la festa portati dall'umidità del
la sera, aggrediscono la gola, 
la stringono. Un difetto? Vo
gliamo trovare in difetto a 
queste notti dell.i festa' E va 
bene, per uno non è poi cosi 
difficile. Il «freddo-umido» del
la Padania, quello con l'effetto 
«ti penetro le ossa fino al mi
dollo», non scherza. Della se
ne: maglioni, maglioni, ma
glioni. 

Programma 
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22.45 

21.00 

2130 

22.00 

20.30 

21.00 

23.00 

21.00 

17.00 

19-21 
20.00 

OGGI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

18.00 II sistema politico Italiano: scenari • prospettive 
Partecipa- Massimo D'Alema, intervistato da Giam
paolo Pansa 
presiede Demos Malavasl 

SALA CONFERENZE GIALLA 
21.00 Intervista di Massimo Cavallini e Maurizio Chierici a 

DANIEL ORTEGA 
Presiede: Massimo Mlcucci 

CINEMA 
18 00 Aurel i * (1985) di G Molleni 
20.00 Sembra morto ma * solo evenuto (1986) di F Farina 
22.00 Unadomenlca«l(1986)dlC. Bastoni 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardl, 4 

SALA BLU 
15.30 Seminario: Propaganda addio. Messaggio politico e 

tecniche di comunicazione 
Analisi e lettura del flussi elettorali 
Relatore: Stelano Draghi 
La relazioni con eli operatori del media 
Relatore: Mario Galli 

21.00 Presentazione del libro: «Sentimenti deU'eldlquè» 
Con l'autore: Paolo Virno 

SPAZIO CME-CNA 
21.30 Diana e Venere 1 X 2 

Divagazioni In libertà eu ambiente e femminilità 
Angelo Glovannlni ospita: Enzo Fumei. Carla Mazzo
la, Paolo Pini, Massimo Rannelluccl, Rossella Santu-
nlone, Pier Luigi Senatore, Franco Tesorieri, Dino 
Vecchi 

SPAZIO CGIL 
17.00 Coea dice II «Iridacelo sull'ambiente 

Partecipano: Mercedes Bresso. Anna Carli, Altiero 
Grandi. Graziano Fr igor ie Andrea Todlsco. rappre
sentanti del Pel e del Psl 

LIBRERIA RINASCITA - SPAZIO POESIA 
18.00 »l)n luogo di poetila» 

Incontro con II Gruppo Poesia della Casa delle Don
ne 
con: M. Luisa Bompani, Milena Nlcollni, Mara Paltrl-
nlerl, Rossana Roberti. Lisabetta Serra, Manuela 
Venturoni. (A cura del circolo letterario Rossopietra) 

ALLA RICERCA 0EL TEMPO 
21.00 Tempo del rllaeeamento 

Laboratorio: le tecniche di presa di contatto con il 
proprio corpo, con Cristina Bergamini 
(a cura delle donne comuniste) 

CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA-
Itagllanl brava genie 

21.30 Intrattenimento con Marco Dieci 
22.45 Le «torte di Stelano Oleegnl e Massimo Caviglia 

BALERA 
21.00 Orchestra Bertelli e Dnielanl 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Chesterfleld King» • Gerage rock 
24.00 Musica di notte: Atmosfera-Jazz 

ARENA SPORTIVA 
19-21 Calcetto-Torneo a squadre 

ARCI'SBAR 
23.00 I ragazzi di Casablanca 

Danze e musiche del Marocco 

SPAZIO RAGAZZI 
19.00 In balia degli elementi - Gioco libero e laboratori -

Plano bar dei bambini 
20.00 - I l cercatore di cristalli» di Giorgio Incerti e Massimo 

Madrigali 
21.00 Macadam Fenomen, come al circo, acrobazie volanti 

(Francia) 

DOMANI 
SALA CONFERENZE BLU 
Per una nuova formazione politica: la cultura di Slnl-
atra tra riformiamo a antagonismo 
Partecipano: Umberto Ranieri, Mario Tronti, Roberto 
Vinetti 
Conduce: Enzo Roggi 
Presiede: Gianni Lupi 
Il programma fondamentale per una nuova formazio
ne politica. La Costituente per II Mezzogiorno 
Partecipano: Tiziana Arista. Emanuele Macaluso. 
Michele Magno. Isaia Sales. Pino Sonerò 
Presiede: Oscar Grenzl 

SPAZIO LA COSTITUENTE 
La Costituente di una nuova formazione politica 
Incontro con II mondo del lavoro 
Partecipano: Vincenzo Esposito, Club -Tempi mo
derni» (Napoli): Giuseppe Caristia. CpC Fiat Rivalla 
Torino: Maggiorino Lombardi. CpC Fiat Rivalla Ton
no, un rappresentante dell'AMNU, Roma 

SALA CONFERENZE GIALLA 
Il programma fondamentale per una nuova formazio
ne politica 
Intervista di Sandro Medici a Antonio Bassolino 
Presiede: Vanni Bulgarelll 

CINEMA 
La coda del diavolo ( 1986) d i G. Treves 
Singolo (1987) di F. Martinelli 
Adelmo (1987) di R. Mortellitl 
Presso II Centro S. Chiara in Via degli Adelardl, 4 

SALA INCONTRI RINASCITA 
Giornata dedicata a Gianni Rodarl 
Giochi per e con I regazzl 
Presentazione del libro -Gianni Rodarl» di Marcello 
Arguii con l'autore 

PROPAGANDA ADDIO • SALA CONFERENZE GIAL
LA 
Seminario: La comunicazione efficace: come «I «crl-
vono I diKOral, come «I gestisce un'Intervista, ecc. 
Con: Antonio Canino (Agenziaconsulenza Metodos) 
La comunicazione scrina, come el misura l'Immagi
ne sul media 
Con- Giorgio Rossi (Università Tonno) 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
La memorie 
Recital da -Il marinaio» di F, Pessoa 
con Daniela Fini, Daria De Florian, Francesco Ravo 
CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA-
Magliari! brava gente 
Intraltenimento con Marco Dieci 
Wiz Orchestra - Assieme a Mario Cavallaro, Enzo la-
crtettl e Giorgio Vignali 

BALERA 
Orchestra Barbara Lucehl 

ARENA SPETTACOLI 
Ladri di Biciclette e Baccinl in concerto 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
Art Decade - Rock 

ARENA SPORTIVA 
Scherma 

ARCI'SBAR 
GII uomini casalinghi: ecologia domestica 
a cura del Circolo Narxis 
Nore Bingaladlsch - Danza folk araba 

SPAZIO GRUPPI UDÌ 
Una pedagogia delle differenza sessuale nella scuo
la 
Partecipano: Ileana Montini. Rosangela Pesenti, Li
dia Menapace 

SPAZIO CGIL 
Proiezione video sul problemi ambientali della città. 
seguirà tavola rotonda- Il diritto all'ambiente nel con
tratti di lavoro 
Partecipano: Duccio Bianche. Ivan Cavicchioli. Do-
rlana Giudici, Domenico Marcuccl, Amedeo Posti
glione 

SPA7IO RAGAZZI 
Glocollbero e laboratori 
Il cercatore di cristalli di Giorgio Incerti e Massimo 
Madrigali 
Macadam Fenomen. come al circo, acrobazie volanti 
(Francia) 

6 l'Unità 
Giovedì 
13 settembre 1990 


